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d e r e a l l a grave deficienza della difesa mar i t -
t i m a del Paese der ivan te dal la mancanza di 
u n a ada t t a base d 'operazione per la fiotta 
sul le coste mer id iona l i d ' I t a l i a ; e qual i in ten-
zioni abbia circa il compimento dell 'arse-
na le di Taranto , col quale sol tanto è pra t i -
camente possibi le colmare la pericolosa la-
cuna. » 

Onorevole minis t ro , ha facoltà di r ispon-
dere. 

SVIorin, ministro della marineria. La domanda 
che mi r ivolge l 'onorevole Magnaghi è 
espressa in forma così solenne e grave, che 
invero io debbo domandarmi se qualche 
per icolo immedia to sovrast i al le coste ita-
l iane, per cui egl i non abbia creduto op-
por tuno di r imanda re alla pross ima discus-
sione del b i lancio della mar ina la quest ione 
a cui essa si r i fer isce. Poiché è quest ione 
p iù propr ia a discuters i in sede di -bilancio 
que l la a cui la in ter rogazione dell ' onore-
vole Magnagh i si r i fer isce. Ad ogni modo 
r i sponderò sobr iamente , come si conviene 
ad una in terrogazione, ma con tu t t a la pre-
cisione che credo l 'onorevole Magnaghi possa 
des iderare . 

Noi provvediamo al l ' incremento delle 
opere nel l ' a rsenale di Taran to molto lar-
gamente , tenuto conto dei fondi dei qual i 
d ispone il b i lancio nel capitolo per i fab-
b r i ca t i e le opere idraul iche . Nei due ul-
t imi b i lanci passat i e in quello a t tua lmen te 
in corso il capitolo per i f abbr i ca t i e 
per le opere id rau l iche ha un assegna-
mento di 2,353,000 lire. Di quest i abb iamo 
speso, nel l 'esercizio 1899-900, l ire 805,000, 
nel l 'esercizio 1900 901 l i re 830,000 e nel-
l 'esercizio in corso spenderemo una somma 
che ol t repasserà certo le 850,000 lire. Mi 
pa re che quest i p rovved iment i siano rela-
t i vamen te larghi , e na tu ra lmen te , nell 'at-
t u a r l i , p rocediamo g rada tamen te , a seconda 
de l la necessità e de l l 'u rgenza delle opere 
occor ren t i . 

Dirò pure qual i di queste opere si tro-
vano in corso. Abbiamo in costruzione a, 
T a r a n t o un ospedale del valore di due mi-
lioni, i l quale sarà i l p iù bello ospedale 
de l la mar ina , e ver rà compiuto nel 1904; 
s t i amo er igendo te t to ie pel carbone, e a 
lugl io ne avremo p ron te per 24 mila ton-
nel late , con la spesa di l i ra 218 mila. Prov-
vediamo ai magazz in i per i s i lur i , che fi-
nora toniamo in un bas t imento ; abbiamo 
fa t to gli s tudi per un secondo bacino, che 
è quello che sta a cuore al l 'onorevole Ma-

gnaghi . Questo bacino impor ta la spesa d i 
2 mil ioni , e non possiamo cominciar lo su-
bi to ; lo comincieremo quando sarà t e r m i n a t a 
la costruzione del l 'ospedale , quando cioè 
sarà esauri to un lavoro il quale , come ho 
detto, assorbe g ran par te della spesa che 
ora possiamo fare . 

Io non so se, con ciò che ho detto, mi sarà 
r iusci to di sodisfare l 'onorevole Magnagh i ; 
ma posso d ich ia ra re in p iena coscienza che 
di più di quello che ora si fa per l 'arse-
nale di Taran to non si pot rebbe fare, senza 
nuocere ad interess i pure impor tan t i s s imi 
che la mar ina ha in a l t r i por t i . 

Presidente. L 'onorevole Magnaghi ha fa-
coltà di d ich ia ra re se sia o no sodisfa t to 
del la r isposta del l 'onorevole minis t ro . 

Magnaghi. Io sono p ienamen te d 'accordo 
con l 'onorevole minis t ro della marina, che 
a t tua lmen te non vi sia nessun pericolo grave 
che minacci le nostre coste, ma questo per 
una ragione sempliciss ima, perchè siamo 
in pace, ed essendo in pace non vi può es-
sere nessun pericolo grave. Ma se domani 
questo stato inv id iab i le di pace non esi-
stesse più, e ci dovessimo d i fendere per 
mare, io domando all ' onorevole minis t ro 
della mar ina , dove può s tanziare la flotta 
per d i fendere la costa mer id ionale ? Ecco 
l 'u rgenza della mia in te r rogaz ione; perchè 
io credo che bisogni provvedere in tempo 
di pace a quanto occorre per il t empo di 
guerra , perchè quando la guer ra è scop-
p ia ta non c'è p iù mezzo di provvedere ut i l -
mente . 

La mia in ter rogazione aveva dunque lo 
scopo di r i ch iamare l ' a t tenz ione sopra di 
questa g rav iss ima quest ione, e di i ndur re 
poss ib i lmente , come osavo sperare, il s ignor 
minis t ro della mar iner ia a var ia re di qual-
che poco il suo bi lancio in modo, non da 
aggravare maggiormente il cont r ibuente con 
una var iazione che impor tasse accrescimento 
di spesa, ma con lo spendere ai cune delle 
somme dedicate a. spese, che a mio avviso 
non sono a l t r e t t an to urgent i , per dedicar le 
allo scopo di muni re quel la par te d ' I t a l i a , 
che è meno difesa, di un p iù potente ba-
lua rdo . 'Pe r chè bisogna considerare che al 
giorno d 'oggi , senza l 'a iu to di una poten te 
base di operazione, le flotte moderne male 
possono ag i r e ; e questa opinione è gene-
ra le ; a questo proposi to anzi mi pe rmet t e rò 
di l eggere una sentenza espressa dall 'onore-
vole re la tore del bi lancio della mar ina f r a n -
cese : 


